Aprite le porte della fede

progetto per la valorizzazione delle cattedrali delle diocesi del Triveneto

nell'Anno della Fede

“La “porta della fede” (cfr At 14,27) che introduce alla vita di comunione con Dio e permette l’ingresso nella sua Chiesa è sempre aperta per noi. E’ possibile oltrepassare quella soglia quando la Parola di Dio viene annunciata e il cuore si lascia plasmare dalla grazia che trasforma. Attraversare quella porta comporta immettersi in un cammino che dura tutta la vita.”

Con queste parole tratte dalla lettera motu proprio “Porta Fidei” Benedetto XVI ha indetto l'Anno della Fede, che inizia in coincidenza con il cinquantesimo anniversario dell’apertura delConcilio Vaticano II (11.10.2012) presentandosi come un’occasione propizia per comprendere che i testi lasciati in eredità dai Padri conciliari, “secondo le parole del beato Giovanni Paolo II, “non perdono il loro valore né il loro smalto”, anzi sono“la grande grazia di cui la Chiesa ha beneficiato nel secolo XX”.

Perché l'Anno della Fede susciti in ogni credente l’aspirazione “a confessarla in pienezza e con rinnovata convinzione, con fiducia e speranza”, vorremmo invitare le chiese del Triveneto a dare testimonianza e vivere una proposta di nuova evangelizzazione aprendo le porte delle loro cattedrali come testimonianza di fede vissuta attraverso la liturgia e l'arte che in esse possono aprire il cuore anche a molti non credenti.

L'iniziativa si propone di rendere le cattedrali della nostra regione ecclesiastica luoghi di accoglienza nei quali,  facendo entrare fedeli e non attraverso le porte della fede, della tradizione apostolica, della liturgia, della devozione ai Patroni delle Chiese locali, dell'arte e dell'architettura, della storia e delle vicende della comunità locale, appare e si sperimenta che ogni cattedrale è  luogo nel quale la Chiesa si riconosce, si rispecchia e si ripresenta, offrendo una originale testimonianza di fede. 

Per consentire che tale esperienza possa essere vissuta dalle diverse chiese locali, si suggerisce di stabilire un calendario delle domeniche dell'anno della fede (per valorizzare il giorno del Signore e della comunità in contrapposizione a modeli consumistici prevalenti e, ovviamente, escludendo le solennità) nelle quali ogni domenica a turno, le cattedrali delle diverse diocesi, siano luogo per una celebrazione eucaristica aperta ai fedeli delle altre diocesi, e a seguire vengano organizzati incontri che illustrino la chiesa dal punto di vista iconografico, storico artistico, liturgico, richiamando il valore di chiesa locale nella originale testimonianza di fede che passa anche attraverso la figura dei Patroni delle Chiese locali. Sarebbe così possibile consentire anche una partecipazione reciproca delle altre diocesi in un movimento di incontro e collaborazione  fra le comunità del territorio: ogni domenica a turno, le diverse diocesi diverranno luogo di preghiera condivisa e di un servizio di carità  anche culturale che può costituire un momento di testimonianza ai cosiddetti lontani che sono in sincera ricerca del “senso ultimo e della verità definitiva sulla loro esistenza e sul mondo. Questa ricerca è un autentico “preambolo” alla fede, perché muove le persone sulla strada che conduce al mistero di Dio.”

Si suggerisce di organizzare tale proposta convocando i diversi uffici diocesani interessati, in modo da preparare insieme le persone chiamate a collaborare all'iniziativa, offrendo un momento di formazione particolare e comune che possa individuare uno stile comune e comunionale. La collegialità delle Chiese del Nordest sarebbe espressa anche da questa fattiva collaborazione. L'ufficio Beni culturali e della pastorale del turismo si propone di favorire l'iniziativa e coordinarne la gestione.

Sua Eccellenza Mons. De Antoni ha già fatto sua la proposta ed intende proporla al prossimo Convegno ecclesiale Aquileia 2. 

don Gianmatteo Caputo

direttore

Le parti virgolettate sono prese dal Motu proprio.

